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«Aiutateci ad abbattere il fascismo e a liberarci» i ' 

USA: l'eterno 
ritorno del 
caso Watergate 

In meno di una betliina-
na, il nuovo simulalo poli* 
tico sollevato dalle rivela/.io. 
ni del iVcif York Times se
condo le quali la CIA svolse 
negli anni di Nixon operazio
ni di a spionaggio domesti
co », in \ioliuione del suo 
statuto, ha assunto proporzio
ni tali da indurre osscnalori 
e personalità a parlare di un 
« nuovo Watergate ». Nessuno 
è incline n ritenere esagerato 
questo raffronto. 11 solo dub
bio riguarda l'uso della paro
la « nuovo»: agli occhi di 
molti, infatti, lo scandalo del
la CIA appare strettamente 
collegalo, al punto da poter
ne essere considerato il logi
co sviluppo, alla vicenda che 
ha portato ' IS'ixon al nau
fragio. 

E ' interessante vedere da 
vicino come questo collega
mento emerga anche dalla 
lunga corrispondenza da Wa
shington al A'CJC York Times. 
che contiene le rivelazioni. 

L'elemento centrale è l'ac
cusa, rivolta alla CIA, di a\er 
condotto a una grande opera
zione» illegale di spionaggio 
domestico », comprendente 
violazioni domiciliari, registra
zioni di conversazioni, viola
zioni del segreto postale, infil
trazioni di informatori e di 
provocatori. Nel quadro di 
questa operazione furono sche
dati non meno di diecimila 
cittadini americani. Un a or
gano speciale », appositamen
te creato per dirigere questo 
attività, riferiva direttamente 
all'allora direttore della CIA. 
Richard Helms. II capo della 
sezione controspionaggio della 
CIA, James Angleton (defini
to « un indefesso sostenitore 
della guerra fredda ») e gli 
ufficiali alle sue dipendenze 
erano temuti dagli stessi col
leglli delle altre sezioni, che 
non avevano accesso agli uf
fici stessi. Angleton e i suoi 
esercitavano le loro funzioni 
a a vita». Queste attività era
no dirette contro i gruppi osti
li alla guerra nel Vietnam e 
contro la sinistra in genera
le, ma anche contro membri 
del Congresso. Un parlamen
tare, definito a pacifista con
fesso », era sotto sorveglianza, 
altri schedati. 

Chi era il mandante della 
operazione? La risposta è: Ni-
xon. Risale a costui l'iniziati
va di chiedere alla CIA una 
indagine sulla possibilità che 
« agenti stranieri » fossero al
l'origine dell'opposizione alla 
sua politica. La CIA non tro
vò le prove, ma — talo è, al
meno, la versione che viene 
fornita — quella che era co
minciata come un'operazione 
di controspionaggio a crebbe 

burocraticamente » o si ' tra
sformò nello a spionaggio do
mestico ». 

Nixon, comunque, sapeva, 
Viene citata con insistenza una 
sua battuta, in una conversa
zione del 23 giugno 1972 con 
llaldeman, registrata nei fami
gerati nastri del Watergate: 
« Rene, abbiamo protetto 
Helms contro una quantità in
fernale di cose ». 

Ma non meno interessanti 
sono altri dati che emergono 
dalla coi rispondenza del quo
tidiano newyorkese. Uno è il 
fatto che le rivelazioni pro
vengono da « fonti bene infor
male » in seno allo stesso go
verno. Un altro è che una par
te di primo piano nella sco
petta delle attività illegali 
viene attribuita all'attuale se
gretario alla difesa, James 
Schlesinger, il (piale, prima 
di essere chiamato all'attuale 
carica, diresse la CIA per sci 
mesi (dopo Helms e prima del 
direttore attuale, William 
Colby). In .quel sei mesi, 
Schlesinger sembra essere sta
lo molto attivo. Fu allora elio 
venne alla luce la vicenda 
dell'irru/ione degli a idrauli
ci » (gli scassinatori assolda
ti dai luogotenenti di Nixon) 
nello studio dello psichiatra di 
Daniel Ellsberg, l'alto funzio
nario rivelatore dei dossier* 
sulla guerra nel Vietnam, ir
ruzione il cui obbiettivo eia 
la ricerca di elementi su«cct-
libili di screditare lo stesso 
Ellsberg. Fu ancora Schlesin
ger, scrive il A'eit» York Ti-
mes, a ordinare una revisione 
degli schedari della CIA, dal
la quale emersero altri ele
menti compromettenti. 

Ultimo, ma non meno In
dicativo, è il fatto che Colby, 
evidentemente già a conoscen
za delle informazioni trasmes
se dalle a fonti » al giornale, 
abbia tenuto a scagionare la 
CIA soltanto per quanto ri
guarda l'oggi, confermando 
che in pascalo vi sono state 
« alcune irregolarità », o In 
passato » significa negli anni 
di Nixon. che sono anche quel
li di Kissinger (notoriamente 
osteggiato da Schlesinger). 

E' possibile che altri a mi
steriosi collegamenti » (per 
usare le parole di un membro 
del Congresso) tra lo scanda
lo attuale e il Watergate ven
gano alla luce nelle prossime 
settimane. E ' chiara comun
que fin da ora l'identità di 
due componenti fondamentali: 
da una parte, la diffusa insof
ferenza per gli enormi poteri 
che l'esecutivo e gli enti ad 
esso collegali detengono in li
nea di fatto, e che esercitano 
alle spalle del Congresso, o 
addirittura contro quest'ulti
mo, dall'altra, la lotta senza 
esclusione di colpi condotta 
da gruppi rivali al vertice del
l'amministrazione. 

e. p. 

DRAMMATICO APPELLO DAL CARCERE 
DI DIECI SINDACAUSTI SPAGNOLI 

Il messaggio firmato da Marcolino Camacho e dai suoi compagni è stato consegnato ad una delegazione della 
CGIL, CISL, UIL e ACLI — Esso chiede l'organizzazione di una campagna internazionale di solidarietà, 
per la quale i sindacati italiani si sono già impegnati — Ondata di scioperi e di manifestazioni in Spagna 

Registrato 
secondo le 
nuove leggi 

il PC portoghese 
LISBONA, 27 

Una delegazione del Partito 
comunista portoghese diretta 
dal suo segretario generale 
Alvaro Cunhal ha presentato 
presso la Corte suprema di 
giustizia la richiesta di regi
strazione del PCP quale or
ganizzazione politica legale. 
Infatti in questi -giorni nel 
Portogallo si è aperta la re
gistrazione ufficiale dei par
titi politici in base ad una 
recente legge. La richiesta del 
PCP è autenticata da 6.145 
firme di membri del partito di 
tutte le zone del paese. (Se
condo la legge sono suffi
cienti 5 mila firme). 

La registrazione ufficiale 
del partito, ha detto Alvaro 
Cunhal, è un nuovo passo 
lungo il difficile e non bre
ve cammino della democratiz
zazione della vita sociale in 
Portogallo. 

Con la loro azione i comu
nisti sono di esempio agli 
altri gruppi politici e li invi
tano a rispettare e difendere 
gli ordinamenti democratici 
instaurati nel paese. 

Incontro 
tra Soares 

e Indirà 
Gandhi 

NUOVA DELHI. 27. 
Il ministro degli esteri por

toghese Mario Soares. attual
mente in visita ufficiale a 
Nuova Delhi, è stato ricevu
to oggi dal presidente del
l'India Fahruddin Ali Ahmed 
e dal primo ministro Indirà 
Gandhi. Nel corso di questi 
colloqui sono stati discussi i 
problemi internazionali e i 
rapporti bilaterali. 

Come ha dichiarato il por
tavoce ufficiale del governo 
indiano, l'incontro tra Indi
rà Gandhi e Mario Soares 
«si è svolto in una atmosfe
ra di cordialità e compren
sione reciproca». I due sta
tisti hanno espresso il con
vincimento che « nella sto
ria delle relazioni bilaterali 
t ra i due paesi si è aperto 
un capitolo nuovo ». 

LEGGETE 

Rinascita 

Una delegazione sindacale 
italiana CGIL. CISL. UIL e 
ACLI — riferisce un comuni
cato unitario — si è recata 
nei giorni scorsi a Madrid in 
occasione del primo anniver
sario dell'inizio del processo 
1001 nel quale 10 dirigenti sin
dacali spagnoli furono condan
nati a pene varianti da 12 a 
20 anni di carcere. 

La delegazione, formata da 
dirigenti sindacali delle fede
razioni degli edili, dei chimici, 
dei trasporti e della scuola, 
oltre a testimoniare ai dete
nuti e quindi a tutti i lavora
tori spagnoli la solidarietà at
tiva del movimento sindacale 
italiano, si è posta l'obiettivo 
di consolidare i rapporti con 
quelle forze che si battono in 
Spagna per l'affermazione dei 
diritti sindacali e di democra
zia politica. La delegazione, che 
si è trattenuta a Madrid dal 
19 al 23 dicembre, ha tentato 
sia attraverso l'ambasciata 
italiana a Madrid sia con una 
richiesta diretta al direttore 
generale delle Istituzioni Peniten
ziarie, di ottenere dalle auto
rità spagnole il permesso di 
visitare i detenuti del proces
so 1001, per i quali il collegio 
di difesa sta tentando di otte
nere che si fissi la data del 
processo di appello. 

Un momento importante della 
visita è stato l'incontro in un 
ristorante al centro di Madrid 
della delegazione con dirigenti 
e operai del movimento sinda
cale non ufficiale in rappresen
tanza dei seguenti settori: me
talmeccanici, chimici, tessili, 
costruzioni, scuola, bancari, 
trasporti pubblici, telecomuni
cazioni. 

Durante l'incontro, il primo 
che sia mai stato effettuato in 
un luogo pubblico con rappre
sentanti sindacali stranieri, i 
lavoratori spagnoli hanno illu
strato la situazione dei propri 
settori che ha evidenziato una 
mobilitazione e una lotta sempre 
crescente. 

La delegazione ha espresso il 
formale impegno di tutti i la
voratori italiani a lanciare una 
campagna di appoggio alla lotta 
dei lavoratori spagnoli dall'ini
zio del prossimo anno. 

La capacità di lotta dimo 
sfrata in condizioni di illega
lità e di repressione e i successi 
conseguiti, fanno dei lavoratori 
spagnoli.i protagonisti di questa 
fase della storia del loro 
paese. I fermenti che essa ha 
creato, stanno facendo matu
rare le condizioni per la affer
mazione di una società demo
cratica. In questa ottica si col
locano le iniziative della « Co-
misione Justicia y Paz » che 
si è fatta promotrice di una 
campagna per l'amnistia gene
rale per tutti i prigionieri poli
tici per la quale ha raccolto 
circa 160.000 firme. In un in
contro con il presidente della 
Commissione, l'avvocato Ruiz 
Gimenez (difensore di Cama
cho). la delegazione ha rile
vato la positiva massiccia ade
sione di molte personalità, spe
cialmente del mondo cattolico, 
a questa iniziata a, che vuole 
essere il primo passo per una 
campagna di riconciliazione na
zionale. 

La delegazione ha espresso 
inoltre, in un incontro con l'av
vocato Gii Robles (che difen
de un altro condannato, il sa
cerdote Francisco Garda Sal
ve) come le prove di accusa 
degli imputati del processo 1001 
siano. inesistenti e lo stesso 
processo sia stato inficiato da 
vizi procedurali, che dimostra
no da - una parte il carattere 
di repressione politica del 
processo e dall'altra le diffi
coltà del regime a mantenere 
l'attuale ordinamento statale. 

II messaggio a tutti i lavo
ratori fatto pervenire alla de
legazione dai prigionieri (ripor
tato in calce) dimostra — con
clude il comunicato — quanto 
sia importante in questa fase 
l'impegno di tutti i lavoratori 
italiani. Anche per questo la 

delegazione terrà nei prossimi 
giorni di gennaio una conferenza 
stampa sulla visita in Spagna. 
nella quale saranno affrontati i 
temi più recenti della situa
zione spagnola, caratterizzata 
da una forte instabilità e crisi 
dell'attuale regime. 

Ed ecco il testo del messag
gio dei sindacalisti spagnoli de
tenuti: 

« Alle centrali sindacali CISL 
UIL CGIL 

« A tutti i lavoratori italiani 
Cari compagni. Dalla prigione 

di Carabanchel, a Madrid, co
me già facemmo prima dell'ini
zio del nostro processo davanti 
al Tribunale dell'Ordine Pub 
blico. vi inviamo questa lette 
ra certi che essa sarà accolta 
con lo spirito di solidarietà che 
vi caratterizza e del quale ri
ceviamo ogni giorno tante prove. 

«Trascorso un anno dalla ce
lebrazione della prima fase del 
processo, e due anni e mezzo 
dal nostro arresto nel mese di 
giugno 1972. tutto sembra indi
care che il processo davanti al 
Tribunale Suoremo è imminente. 

« Oggi come ieri siamo con
sapevoli del fatto che l'annul
lamento del processo e la no
stra liberazione saranno possi
bili soltanto grazie ad una ener
gica protesta portata avanti a 
tutti i livelli dalla classe ope
raia e dagli altri settori demo
cratici di tutti i paesi, e spe
cialmente di quelli compresi nel
la nostra area geografica. In 
questo senso i lavoratori spa
gnoli diretti dalle loro organiz
zazioni di classe hanno comin
ciato a muoversi con iniziati
ve molto interessanti, che tut
tavia non è qui il caso di elen
care. 

«Riteniamo che nelle condi
zioni concrete di ogni paese, og
gi più che mai, è possibile e 
necessario levare una ondata 
di proteste per esigere l'an
nullamento del processo nume
ro 1001. Contiamo sul valido con
tributo dei delegati (fra i quali 
vi erano i vostri compagni) e 
delle personalità presenti al pro
cesso. che espressero con as
soluta chiarezza la mancanza 
di prove d'accusa, la parzia
lità del tribunale e il clima 
crvrto intorno al processo dal
la morte dell'allora capo del 
governo Carrero Bianco. 

«A parte l'importanza di tut
to ciò. il processo acquista og
gi maggior rilievo in seguito 
alla grave crisi che attraver
sa il regime spagnolo (ultimo 
rudere d*l fascismo in Europa 
dopo la caduta delle dittature 
portoghese e greca). Esso, men
tre perde l'appoggio delle sue 
stesse istituzioni, riceve da par
te dei settori più popolari, e 
specialmente dall'insieme della 
nostra classe operaia, i colpi 
più demolitori della sua lunga 
e sanguinosa esistenza. Da tre 
mesi, m'ondata di scioperi e 
di manifestazioni di protesta 
scuote tutto lo stato spagnolo 
da un capo all'altro del suo ter
ritorio. L'obiettivo finale è il 
rovesciamento della dittatura. 

« L'ora della liberazione del 
nostro popolo è giunta. Ma il 
fascismo è ancora al potere e. 
per condurre a termine questo 
grande compito, chiediamo la 
vostra solidarietà militante. 

«In questa situazione il pro
cesso 1001 può avere un ruolo 
importante, poiché simbolizza 
nelle persone di dieci lavora
tori accusati di appartenere al
la Coordinatrice generale delle 
Commissioni Operaie, gli ultimi 
conati della repressione fasci
sta contro la nostra classe 
operaia. 
" Pienamente convinti della vo
stra presenza solidale in questa 
ora decisiva che il nostro pae
se vive, vi salutiamo dalla pri
gione di Carabanchel. 

FIRMATO: 

« Acosta. Camacho. Femandez 
Costilla, Muniz Zapico, Sabori-
do. Sann'steban. Sartorius. So-
to e Zamora. (Il sacerdote Gar
da Salve si trova nella prigio
ne di Zamora riservata ai sa
cerdoti). Madrid 20 dicembre 
1974». 
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Una parte del messaggio con le firme dei sindacalisti spagnoli incarcerati 

A rumore gli ambienti politici per il nuovo scandalo 

Ford non esclude di rivelare 
il contenuto del «dossier-CIA» 

Consegnato al Presidente un rapporto segreto di cinquanta pagine - L'ex ministro della Difesa 
Clifford reclama un'ampia indagine del Congresso - Il ruolo di Schlesinger nelle rivelazioni 

Era stato rovescialo a furor di popolo nel 1973 

Tensione in Thailandia: 
rientra l'ex-dittatore 
ed e messo agli arresti 

La notizia del suo ritorno ha provocato immediate 
manifestazioni studentesche di protesta 

BANGKOK, 27 
L'ex dittatore della Thailan

dia, Thanom Kittikachorn, è 
rientrato oggi in Thailandia 
e poco dopo, in seguito alle 
proteste della popolazione e 
degli studenti, è stato messo 
agli arresti domiciliari in at
tesa, ha detto il vice pre
mier Prakorb Hutasing. che 
vengano compiute indagini 
sulle sue responsabilità nelle 
stragi dell'ottobre 1973. 

Kittikachorn era stato in
viato in esilio subito dopo i 
fatti dell'ottobre 1973, quan
do egli rispose alle colossali 
manifestazioni di massa con
tro la dittatura ordinando una 
strage il cui bilancio ufficia
l e è di 72 morti, ma il cui 
bilancio reale è di centinaia 
di morti e scomparsi. In no
vembre egli aveva chiesto di 
poter rientrare a Bangkok, 
col pretesto di una visita al 
padre e alla madre ammalati. 
Il governo gli aveva «consi
gliato» di non partire dagli 
Stati Uniti, dove viveva in do
rato esilio, ma l'ex marescial
lo è rientrato lo stesso 

Non appena la voce del suo 
ritorno si spargeva, comin
ciavano le prime proteste po
polari nelle strade. All'univer

sità Thamassat, centro delle 
manifestazioni' del 1973, si 
riunivano gli studenti, i qua
li inviavano una delegazione 
di 300 persone al capo della 
polizia per presentargli un 
«atto di accusa» contro Kit
tikachorn, accusato di strage 
e di corruzione. Subito dopo 
il governo si riuniva in se
duta straordinaria, e decide
va di porre l'ex dittatore agli 
arresti domiciliari, affidando 
l'inchiesta sul suo conto al mi
nistero della Difesa, e met
tendo in stato di allarme le 
forze armate. 

La misura non ha sedato i 
timori dell'opinione pubblica, 
secondo la quale il ritorno di 
Kittikachorn rientra nel qua
dro di manovre intese a far
lo tornare al potere. Si mette 
in rilievo, ad esempio, che pro
prio in coincidenza col ritor
no di Kittikachorn - tutti i 
massimi capi militari thailan
desi si trovano all'estero, in 
visite ufficiali. Ad uno di es
si, il gen. Kris Seivara, capo 
di stato maggiore dell'eserci
to, è stato ordinato di rien
trare immediatamente dalle 
Filippine a Bangkok, dove la 
situazione continua ad esse
re tesa. 
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WASHINGTON, 27 
Il Presidente Ford ha ora 

in mano il dossier sullo spio
naggio interno della CIA. Non 
ha ancora deciso se pubbli
carlo, ma parlando con i 
giornalisti non ha escluso di 
rivelarne, forse solo in parte, 
il contenuto.. Qualunque sia 
la decisione del Presidente, 
è chiaro che si è ormai mes
so in moto il meccanismo di 
un nuovo «Watergate» che 
promette di essere non meno 
clamoroso e per molta gente 
non meno rovinoso li quello 
che portò alla caduta di Ni
xon. 

All'origine del nuovo «af
fare » sta un articolo del New 
York Times secondo il quale 
la CIA — lo strapotente ser
vizio segreto americano, con 
interessi e ramificazioni mon
diali — ha spiato e schedato 
negli ultimi anni almeno die
cimila cittadini degli Stati 
Uniti soprattutto persone di 
tendenze pacifiste o impe
gnate in battaglie per il pro
gresso civile e la giustizia 
sociale o anche solo non con
formiste. Durante * questa 
nuova «caccia alle streghe» 
pare che gli uomini della CIA 
oltre a organizzare un colos
sale sistema di spionaggio te
lefonico, abbiano - compiuto 
aggressioni e furti a danno 
di organizzazioni e di perso
nalità sospette di non-confor
mismo. 

L'emozione negli Stati Uni
ti è profonda. Clark Clifford, 
ex ministro della Difesa, ha 
lanciato un appello al Con
gresso affinché apra un'inda
gine totale ed esauriente sul
le accuse alla CIA. 

H velario che copre questa 
fetta delle malefatte della 
CIA dovrebbe essere alzato, 
almeno in parte, nel gennaio 
prossimo quando si apriranno 
tre separate inchieste con
gressuali per accertare se e 
in quale misura, con lo spio
naggio intemo la CIA abbia 
violato il suo stesso statuto 
(fondata durante la seconda 
guerra mondiale, l'organizza
zione spionistica USA non ha 
né poteri né funzioni di or
gano di polizia e non dovreb
be occuparsi di questioni in
terne). Il suo direttore attua
le è William Colby, un perso
naggio del quale un ex agen
te della CIA, Victor Marchet
ti, autore di un recente cla
moroso best seller sui metodi 
e sui crimini dell'organizza
zione ha detto: «E* un uomo 
molto pericoloso. Ha la men
talità di un Himmler. ET un 
tipo più qualificato a dirige
re un campo • di concentra
mento piuttosto che un ente 
come la CIA». 

n Presidente Ford, dunque, 
in vacanza nel Colorado dove 
prepara il messaggio sullo sta
to dell'Unione, ha ricevuto un 
rapporto di 50 pagine sulla 
questione CIA. Lo ha prepara
to il capo della CIA il nomi
nato William Colby per online 
del Presidente stesso e su 
istruzioni di Kissinger. Il do
cumento confidenziale e «ri-
servatissimo » è stato portato 
a Ford da un corriere della Ca
sa Bianca che ha volato a 
bordo di un jet militare. 

Colby e il suo predecessore 
Richard Helms (ora ambascia
tore a Teheran) hanno «ca
tegoricamente smentito » le 
accuse fatte dal «New York 
Times ». Queste però hanno 
già provocato le dimissioni del 
capo della sezione controspio
naggio della CIA, James An
gleton, dopo 31 anni di servi
zio. 

Il quotidiano aveva citato 

specificatamente Angleton, che 
ha già creato una situazione 
esplosiva parlando di « stato 
di polizia» e facendo capire 
di essere stato indotto a di
mettersi dai suoi superiori 
che volevano un capro espiato
rio. Angleton ha poi ritrattato 
in parte le sue dichiarazioni 
provocando ulteriore scalpore 
e confusione. 

Nella vicenda è intervenuto 
l'ex segretario della Difesa 
Clark Clifford chiedendo al 
Congresso — come si è detto 
sopra — una a pubblica ap
profondita indagine» da af
fidarsi ad una commissione 
analoga a quella che indagò 
sul caso Watergate, per esa
minare tutte le macchinazio
ni segrete e gli illeciti della 
CIA in America e nel mondo. 
Clark va ricordato contribuì a 
redigere nel 1947 la legge isti
tutiva dell'ente accusato di a-
buso di potere, la stessa ac
cusa che costò il posto a 
Nixon. 

La Casa Bianca non si pro
nuncerà sul rapporto attual
mente nelle mani di Ford fino 
a quando il Presidente e i suoi 
collaboratori non lo avranno 
studiato a fondo. Richard 
Helms è atteso a Washington 
ai primi di gennaio. Non si 
ha conferma delle voci secon
do cui il capo della CIA al 
tempo in cui sarebbero avve
nuti gli abusi riferiti dal 
« New York Times » lasce
rebbe l'ambasciata di Teheran, 

La prima conseguenza delle 
investigazioni sull'operato del
la CIA all'interno degli Stati 
Uniti sarà un maggior freno 
e controllo sulle iniziative 
della medesima, a prescindere 
dalla conferma o meno delle 
accuse mosse all'organizzazio
ne. Queste non coincidono con 
quanto era stato riferito fino 
a ieri dagli attuali dirigenti 
della CIA, sulle passate atti
vità della stessa, ai capi delle 
commissioni chiave de] Parla
mento. 
Fonti informate notano oggi 
che è stato lo stesso vertice 
della • CIA — in particolare 
James Schlesinger, adesso ca
po del Pentagono dopo aver 
diretto anche ia CIA — a 
scoprire e ad arrestare le atti
vità illegali interne. Il Con
gresso rivolgerà specialmente 
la sua attenzione all'epoca in 
cui la «Central Intelligence A-
gency» era diretta proprio dal
l'attuale ambasciatore a Te
heran, Richard Helms, t ra il 
1966 e il 1973. 

Sulla situazione italiana 
' 

Intervista di 
G.C. Paietta a 
« Sovietskaia 

Rossia» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 27. ' 

' Caratteristiche della «crisi 
italiana », politica dei comu
nisti per la soluzione dei pro
blemi più urgenti, e loro ini
ziativa per lo sviluppo della 
democrazia in Italia, sono i 
temi centrali di una lunga 
intervista del compagno Gian 
Carlo Pajetta al quotidiano 
Sovietskaia Rossia, pubblicata 
stamane. 

« SI — ha detto Pajetta -— 
da noi si manifestano tutti 
i sintomi di una società in 
crisi. Allo stesso tempo pa
ro nel nostro paese vi sono 
forze e si sviluppano movi
menti che contrastano la cri
si e la disgregazione e che 
aspirano all'instaurazione di 
una nuova società. Sottova
lutarle sarebbe un errore e 
sarebbe pericoloso seminar» 
sfiducia nelle organizzazioni 
democratiche e condannare la 
gente, in questa situazione 
drammatica,^ ad uno stato di 
disperazione. Le forze neces
sarie per rivendicare la so
luzione dei problemi sociali 
e la difesa delle libertà e del
la democrazia ci sono. E* ne
cessario il controllo popola
re di massa in tutti 1 cam
pi. Bisogna mostrare al la
voratori, alla gioventù, le pos
sibilità concrete di un nuovo 
modo di viviere. In questo 
consiste la nostra posizione 
rivoluzionaria ». 

Rispondendo alla prima do
manda dell'intervista, il com
pagno Pajetta ha rilevato che 
la « crisi italiana » è « una par
te della crisi internazionale 
del capitalismo, resa più gra
ve dalla pressione del capita
le americano sull'Europa e 
in particolare sul nostro pae
se », legata tuttavìa alle con
dizioni concrete delle struttu
re italiane e alla politica eco
nomica imposta dal governo 
per lunghi anni. 

Egli ha ricordato, tra l'al
tro, i privilegi concessi ai 
gruppi monopolistici a dan
no dei medi e piccoli indu
striali e artigiani, lo spreco 
delle ricchezze nazionali, la 
mancata ricerca di fonti nuo
ve di energia, la spinta esa
sperata alla motorizzazione 
privata a danno del traspor
ti pubblici, la gravità della 
situazione del servizio sanita
rio e della scuola pubblica. 

Pajetta ha quindi parlato 
dell'ultima crisi di governo e 
del fallimento dell'operazione 
che tendeva a imporre al 
paese elezioni politiche anti
cipate in un clima di crocia
ta anticomunista. Il nuovo 
governo, ha aggiunto, « ha in
dubbiamente le caratteristi
che di un compromesso t ra 
le forze che componevano la 
coalizione governativa. E in 
queste condizioni, essendo riu
sciti ad infliggere una scon
fitta alle forze di destra, noi 
comunisti possiamo continua
re in modo ancora più effica
ce la nostra lotta; la nostra 
attività di opposizione ». 

Nella loro azione, ha dichia
rato più avanti Pajetta, i co
munisti pongono due proble
mi urgenti da risolvere: la 
difesa del tenore di vita del
le classi lavoratrici e dei ce
ti meno abbienti, e la salva
guardia dei livello di occupa
zione della classe operaia. 
« Naturalmente — egli ha ri
levato — noi non limitiamo 
la nostra attività alla denun
cia... noi avanziamo proposte 
concrete e costruttive e invi
tiamo le forze operaie a unir
si per realizzare mra politica 
sociale giusta». 

Il compagno Pajetta ha in
fine illustrato la politica dei 
comunisti negli enti locali, 
nei comuni, nelle province e 
nelle regioni, basata sul prin
cipio che « la democrazia non 
è un lusso, ma una necessi
tà ». « Quando noi parliamo 
del fatto che nel paese esi
ste un nuovo orientamento 
democratico — egli ha det
to — noi non intendiamo sol
tanto l'aumento numerico dei 
voti che noi raccogliamo. Noi 
intendiamo con ciò l'aspira
zione delle grandi masse al
l'autonomia, a nuovi metodi 
di cooperazione democratica, 
a nuovi sistemi di governo ». 

Romolo Caccavale 

Serrata della « El Al » 
- TEL AVIV, 27 

La compagnia di bandiera 
israeliana El Al h a deciso la 
serrata ieri sera a causa di 
uno sciopero bianco degli ad
detti alla manutenzione. 
- I 600 tecnici della El Al han
no notificato alla direzione 
della compagnia all'inizio del
la settimana di non esse
re soddisfatti dell'andamento 
delle trattative per il rinno
vo del contratto di lavoro 
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